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Il notiziario 2014 
 
Missione N° 15 …. nonostante tutto! 
 

Quest’anno siamo stati costretti a posticipare il viaggio in India perché a fine 
luglio, a pochi giorni dalla 
partenza, mi sono fratturata un 
braccio. Con un lungo gesso non 
ero certo nelle condizioni di 
affrontare un’esperienza del 
genere ed abbiamo dovuto 
attendere che le mie condizioni 
migliorassero. Finalmente in 
ottobre siamo partiti. Durante 
l’estate, comunque, il contatto 
con l’India è stato quotidiano ed 
il lavoro con Letha, la nostra 
collaboratrice indiana, è stato più che mai affiatato e prezioso. 
 
Nella Missione di Padre James  
 

Appena arrivati a Navajeevan ci siamo imbattuti nella nuova Biblioteca, 
costruita in memoria di Padre James. Si tratta di una sala polifunzionale, 
utilizzata per diverse attività che coinvolgono i ragazzi. E’ un spazio adatto 
per la lettura, per lo studio, per fare musica e dove, una volta alla 
settimana, si tengono corsi di yoga. Il progetto di costruire questo 
memoriale nasce da un grande desiderio di Letha di rendere omaggio a 
Padre James. Lei stessa ha 
coordinato i lavori e, per l’occasione, 
molti ragazzi grandi sono tornati a 
Navajeevan per aiutare come 
manovali. Questo gesto ha un valore 
profondo e testimonia l’immensa 
riconoscenza nei confronti di questo 
straordinario sacerdote che ha 
dedicato la vita per educare bambini 
e ragazzi in stato di abbandono. 
A Navajeevan quest’anno sono 
ospitati 115 bambini. Le condizioni generali sono buone anche se, dopo la 
scomparsa di Padre James, sono sorti alcuni problemi nella gestione. 
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Non siamo soddisfatti del rapporto poco collaborativo tra le Suore e Padre 
Liguori, che non riesce ad avere il controllo completo dell’Istituto. Per diversi 
motivi, non ultimo le sue condizioni di salute, è costretto a rimanere assente 
dalla Missione per molte ore e le Suore, forti della loro lunga esperienza, 
tendono ad escluderlo e a dirigere la Missione in autonomia. Poiché non 
sempre le loro decisioni ci trovano d’accordo, abbiamo richiesto 
direttamente a Padre Liguori di modificare questo stato di cose e di 
riprendere la situazione sotto la sua guida. Al sacerdote abbiamo rinnovato 
la nostra piena collaborazione e la necessità di vedere risolti tutti i problemi 
al più presto. Il nostro obiettivo urgente è riportare Navajeevan “in 
carreggiata”, in modo da collaborare al più presto con una Comunità coesa. 
All’apertura dell’anno scolastico la necessità 
di un nuovo veicolo a tre ruote, da utilizzare 
per varie attività quotidiane alla Missione, è 
diventata improrogabile. Così Mille Soli ha 
provveduto all’acquisto di un nuovo mezzo, 
che ha sostituito il precedente, usato da circa 
20 anni. Padre Liguori, inoltre, ha messo a 
disposizione di Navajeevan per il trasporto 
dei bimbi nelle diverse scuole uno degli 
scuolabus del suo Istituto. 
 

Per un sostegno a distanza a Navajeevan la quota annuale è di 270 Euro. 
 
Nel Collegio femminile di Undancode 
 

Nel Collegio di Undancode l’atmosfera è serena e gioiosa. Le ragazzine 
ritornano volentieri dopo le vacanze scolastiche, sono affiatate e non 
dimostrano problemi particolari. Tra le 38 presenti, ci sono un paio di bimbe 
con problemi fisici e psicologici che, dopo un anno di permanenza, hanno 

fatto notevoli progressi: ora si 
sono ben inserite nel gruppo ed 
appaiono serene e spigliate, così 
come le altre compagne. Suor 
Maritha è il perno  dell’Istituto e 
la sua conduzione è molto 
apprezzata dalle bambine che si 
sentono seguite con affetto. 
Anche la manutenzione della 
struttura è attenta e oculata. Con 
l’aiuto della Congregazione, Suor 
Maritha sta provvedendo a 

rinnovare i servizi igienici ed il refettorio, per offrire alle ragazze una 
sistemazione sempre più funzionale e gradevole. 
A giugno nel Convento è arrivata una nuova Madre Superiora, ma Suor 
Maritha mantiene la sua indipendenza nel ruolo di Direttrice del Collegio. 
 

Per un sostegno a distanza a Undancode la quota annuale è di 140 Euro. 
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Nel Centro Disabili di Sneha Bhavan 
 

Quest’anno la visita al Centro ci ha riservato piacevolissime sorprese. 
I ragazzi ospitati sono 35, dei quali 15 sono residenti. Abbiamo notato subito 
un sensibile miglioramento dei casi più gravi. Anche Suor Sheeja ci ha 
confermato che si sta facendo un buon lavoro con tutti i ragazzi ed i risultati 
sono evidenti. Non sono irrequieti e violenti, come in passato, e tutto senza 
ricorrere a farmaci. Lo staff è costituito da 3 giovani Suore che dimostrano 
grande energia e voglia di 
mettersi in gioco per ottenere 
buoni risultati. Grazie alla 
danza, alla musica, al gioco e 
all’attività fisica questi ragazzi 
appaiono molto più estroversi e 
sicuri di se stessi. L’atmosfera 
gioiosa che si coglie denota una 
profonda empatia tra tutti i 
membri della Comunità. La 
danza è molto importante nella 
cultura indiana e anche a Sneha 
Bhavan costituisce un elemento aggregante fondamentale che, oltre ad 
aiutare nella coordinazione dei movimenti, riesce a scaricare le emozioni e le 
tensioni incontrollate. Questo miglioramento generale ha convinto le Suore 
ad una scelta straordinaria per la mentalità locale: hanno inserito due 
ragazzine nella scuola statale. Questo fatto che per noi è normale, per la 
realtà locale è assolutamente innovativo e coraggioso. Non dobbiamo 
dimenticare che nelle zone lontane dalle grandi città e da qualsiasi forma di 
emancipazione la disabilità è considerata una maledizione divina, una 
punizione per la famiglia, che quasi sempre tende a nascondere il proprio 
figlio e a segregarlo tra le mura domestiche. L’impatto delle due ragazze con 
un nuovo ambiente non è stato affatto traumatizzante ed i risultati scolastici 

sono incoraggianti. Ora le Suore 
accompagnano alcuni ragazzi alle 
competizioni scolastiche di danza e 
anche questa è una grande novità. 
Le richieste di ammissione al Centro 
sono così numerose da aver indotto 
la Congregazione a stanziare fondi 
per ampliare l’Istituto. Durante la 
nostra visita, infatti, si stava 
costruendo una nuova ala che sarà 
adibita a nuove stanze per i ragazzi 

residenti e, in generale, per tutte le attività. Il sostegno di Mille Soli 
garantisce ogni giorno le sedute necessarie di fisioterapia e copre le spese 
quotidiane di vitto e di trasporto per i ragazzi non residenti. 
 

Per partecipare al Progetto la quota è libera. 
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Il Progetto Infermiere 
 

Mille Soli quest’anno sostiene 7 allieve al Little Flower, delle quali 5 si 
diplomeranno il prossimo marzo, mentre 2 stanno frequentando il 3° anno. 
Incluse queste 7 future Infermiere, possiamo affermare con orgoglio che i 
sostenitori di Mille Soli hanno consentito a ben 61 ragazze di diplomarsi, di 
trovare subito un lavoro e, in definitiva, di dare una svolta decisiva alla loro 
vita, migliorando sensibilmente anche le condizioni della loro famiglia. 

L’offerta formativa dell’Istituto Little 
Flower d’ora in poi si concentrerà su 
corsi di laurea e non sono più 
previsti corsi professionali per 
conseguire un diploma.   
Mille Soli ha deciso di sostenere 
allieve che vogliono conseguire la 
laurea in Infermieristica in altri 
Istituti e presso altri Ospedali. 
Il costo totale per il conseguimento 
di una laurea è altissimo, dipende 

dall’Ospedale, ma in ogni caso si aggira in totale attorno a 7000 Euro. 
Essendo elevatissimo il numero di studenti, le Università pubbliche indiane 
sono tutte a numero chiuso e solo se al test di ammissione lo studente 
riesce a rientrare in una fascia di merito piuttosto ristretta, può accedere ad 
una Facoltà pubblica. In caso contrario, avrà come unica alternativa quella 
di frequentare un’Università privata parificata, con costi decisamente più 
alti. E’ chiaro che per puntare a buoni risultati Mille Soli dovrà effettuare una 
selezione rigorosa e verificare nelle ragazze una forte motivazione ed una 
preparazione adeguata. Oltre ai risultati degli esami di Xa e XIIa classe, 
valuteremo le reali intenzioni di svolgere questa professione anche dopo il 
matrimonio, come stanno facendo le ragazze che si sono diplomate finora. 
 

Per partecipare al Progetto la quota è libera. 
 
Il Progetto Borse di studio 
 

Sono in aumento le richieste che ci pervengono dai nostri ragazzi, ospitati in 
passato a Navajeevan e a Undancode. 
Terminata la Xa classe, infatti, quasi tutti ritornano in famiglia e accade 
sempre più frequentemente che si rivolgano a Mille Soli per continuare gli 
studi o per frequentare corsi professionali. Gli studenti attendono il nostro 
arrivo in India per condividere con noi le loro aspirazioni e i loro progetti di 
vita. Grazie al supporto indispensabile di Letha, anche in questo progetto 
curiamo direttamente i rapporti con i vari Istituti. E’ Letha che provvede a 
pagare le rette e si reca a parlare con gli insegnanti, in vece dei genitori che 
non sono abituati a farlo. 
Purtroppo il nostro aiuto non può essere gestito in autonomia dalle famiglie, 
poiché la piaga dell’alcolismo non garantisce un uso corretto del denaro. 
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Quasi certamente i padri utilizzerebbero la donazione per acquistare alcolici 
e non certo per mantenere lo studio dei loro figli. 
 

Per partecipare al progetto la quota è libera. 
 

Alcuni casi di successo 
 

Alla Pink House ci è venuto a trovare Baby Johny. Anni fa si era rivolto a 
Mille Soli perché desiderava frequentare l’Università, ma non aveva mezzi. 
Dopo aver superato con buoni voti la XIIa classe, era stato costretto ad 
interrompere gli studi per assistere la madre 
immobilizzata a letto da lungo tempo. Il 
poco denaro a disposizione serviva per le 
cure continue e i ricoveri in ospedale della 
povera donna, così Baby Johny aveva 
dovuto abbandonare, suo malgrado, la sua 
aspirazione di conseguire una laurea. 
Casualmente incontrò Letha e le aprì il suo 
cuore. Mille Soli decise allora di aiutare 
questo bravo ragazzo, volenteroso e capace. Dopo aver conseguito la laurea 
in lettere oggi Baby Johny ha un ottimo lavoro presso il Ministero, il 
Secretariat di Trivandrum. E’ felice, sistemato per la vita: ha un buon 
stipendio e, come dipendente statale, avrà diritto alla pensione. S’impegna 
nel lavoro, ma continua ad assistere la madre con totale dedizione. 

Abbiamo più volte parlato di Varghese, lo 
“zio” di Navajeevan, il ragazzino che è 
rimasto per oltre 10 anni alla Missione di 
Padre James. Mille Soli lo ha sostenuto da 
sempre, fino all’avvio di un piccolo studio di 
fotografo nel suo villaggio. In pochi mesi è 
riuscito a far risaltare le sue capacità ed 
oggi la sua attività è decollata. Ha rilevato 
un altro locale più ampio, che ha dotato di 

moderne apparecchiature, ha acquistato una moto per raggiungere i villaggi 
dove realizza i servizi fotografici e si avvale di due collaboratori, dato che da 
solo non è più in grado di soddisfare le tante richieste. Con serietà e 
determinazione ha restituito il prestito che Mille Soli gli aveva accordato per 
l’acquisto di un’attrezzatura fotografica professionale. L’anno scorso si è 
sposato ed ora sta aspettando il secondo figlio. Grazie al suo lavoro 
Varghese ha migliorato radicalmente anche le condizioni di vita della sua 
numerosa famiglia. 
 
L’Associazione indiana L.I.N.K. 
 

L’Associazione indiana gemella di Mille Soli è stata finalmente fondata. Il 
Presidente è Letha ed il Direttivo è costituito in totale da 7 persone. Oltre a 
Letha, sono ben 4 i ragazzi che hanno vissuto molti anni a Navejeevan. Ha 
un grande valore constatare che la solidarietà che Padre James e Mille Soli 
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hanno contribuito a diffondere, oggi possa dare un tale frutto. L.I.N.K. dovrà 
farsi conoscere sul territorio e raccogliere fondi in modo autonomo. 
Collaborerà con Mille Soli in modo ufficiale, così come il Trust fondato da 
Padre James continua ad essere il nostro referente per Navajeevan. 
 
La Pink House  
 

Quest’anno per tutto il periodo di soggiorno abbiamo potuto apprezzare la 
nostra Pink House, una sistemazione spartana, 
ma piacevole, immersa in una natura 
dirompente. E’ un luogo molto adatto dove 

lavorare ed 
incontrare 

persone con 
un’adeguata 
privacy. 
A tutti coloro 
che desiderino visitare i nostri Progetti 
rinnoviamo l’invito a contattarci. Non sarà 
soltanto un viaggio in India, ma 
un’esperienza unica, indimenticabile, da 

vivere intensamente, accolti nel calore di una famiglia. La Pink House potrà 
essere un’alternativa piacevolissima dove soggiornare. 
 
Progettare il futuro … nonostante tutto! 
 

Non è facile proporre progetti di solidarietà in un momento come questo. 
Tutti sappiamo quanto sia difficile affrontare le difficoltà di questa crisi e noi 
che ci occupiamo di sostegno all’estero non possiamo nascondere un certo 
pudore nell’affrontare questi temi. Nonostante un sensibile rallentamento 
progressivo nella raccolta fondi, non perdiamo le motivazioni e l’entusiasmo 
che ci hanno fatto crescere. Malgrado tutto, non possiamo arrenderci, c’è 
tanto da fare, tante situazioni delle quali 
vorremmo ancora occuparci…!  
Non riusciamo nemmeno a considerare l’ipotesi 
di vedere conclusa la nostra missione! Quanti 
bambini sarebbero costretti a ritornare in 
famiglia e quanti ragazzi dovrebbero rinunciare 
per sempre alle loro aspirazioni e arrendersi ad 
un destino di pescatori…! 
Per scongiurare tutto questo, vi chiediamo di aiutarci a divulgare le attività 
di Mille Soli: una vostra testimonianza sarà di grande utilità. 
 

A tutti voi un grazie di cuore e tutta la nostra gratitudine! 
 

 
 

Dicembre 2014 


